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San Marino

«Le allusioni al mio operato
che figurano nel comunicato
stampa diramato dal Congresso
di Stato mi costringono a un
chiarimento». A San Marino la
bufera non si placa quando si
parla di Giustizia. A chiarire la
sua posizione è il giudice d’ap-
pello del tribunale del Titano,
Francesco Caprioli al quale è af-
fidato il secondo grado del pro-
cesso più atteso, la tangentopo-
li sammarinese. Il giudice non
ha digerito una frase pronuncia-
ta in quel comunicato dal gover-
no e che fa riferimento proprio
al processo ‘Conto Mazzini’. «Ci
si chiede, casomai – si legge nel
comunicato dal Congresso di
Stato - perché il processo Mazzi-
ni abbia subito rallentamenti nel-
la scorsa legislatura». «La mia
scelta – precisa Caprioli - di rin-
viare al 14 maggio 2020 la pri-
ma udienza del processo Mazzi-
ni, originariamente fissata per il
10 ottobre 2019, si è resa neces-
saria per ragioni di carattere
esclusivamente organizzativo:
per la mia impossibilità di gesti-
re un processo di quelle inusita-
te dimensioni e di quella delica-

tezza in un momento nel quale,
a seguito della scomparsa di
Ferroni, giudice d’appello civile
e amministrativo, e della ritarda-
ta presa di servizio dei nuovi giu-
dici d’appello Treggiari e Morro-
ne, era ancora affidata al sotto-
scritto e a Brunelli».
Caprioli ha fatto presente la si-
tuazione complicata in una lette-

ra inviata al dirigente del tribu-
nale e al segretario di Stato alla
Giustizia «nella quale – spiega -
denunciavo l’impossibilità di
fronteggiare adeguatamente il
carico giudiziario penale se non
si fosse provveduto tempestiva-
mente a nominare (almeno) un
nuovo giudice d’appello. Nella
lettera si menzionava proprio il

maxi-processo Mazzini, che era
stato affidato da un paio di mesi
(14 febbraio 2019) alla mia co-
gnizione». Il reclutamento dei
due giudici d’appello, come no-
to, tarda ad arrivare. La nomina
avviene solo lo scorso gennaio.
In quel momento «quando sono
stato restituito – spiega il giudi-
ce - al mio incarico originario di
giudice d’appello penale, ho, an-
cora una volta, immediatamen-
te emanato il decreto di citazio-
ne a giudizio». Queste, e non al-
tre, «le ‘ragioni per cui il proces-
so Mazzini ha subito rallenta-
menti nel corso della passata le-
gislatura’: semplici (e responsa-
bili) – conclude Caprioli - scelte
organizzative, compiute nella
più totale indifferenza per le at-
tuali vicende politiche sammari-
nesi – di nessun interesse per il
sottoscritto – e animate dal solo
intento di svolgere nel migliore
dei modi un compito delicatissi-
mo ed estremamente gravoso.
Un compito che potrebbe diven-
tare, purtroppo, addirittura proi-
bitivo, se dovesse venire svolto
in un clima di gratuiti sospetti e
di ingiustificati attacchi alla mia
persona».

’Attacchi ingiustificati contro di me’
Caos giustizia, il magistrato Caprioli scrive al dirigente del tribunale e al segretario per difendersi

Il giudice Francesco Caprioli replica alle accuse arrivate dal Congresso di Stato

Il progetto San Marino 2030 è
sbarcato nelle Marche. Il
segretario di Stato all’Industria,
Commercio e Artigianato di
San Marino, Fabio Righi ha
incontrato al Palazzo comunale
di Pesaro, il sindaco del
Comune marchigiano Matteo
Ricci. «L’incontro, proficuo e
cordiale – fanno sapere dalla
segreteria di Stato - è da
considerare nell’ambito delle
sinergie necessarie per lo
sviluppo del Progetto San
Marino 2030 che prevede il

rafforzamento del rapporto con
l’Italia anche attraverso
rinnovate sinergie ed
interazioni con i territori
limitrofi».
«Ringrazio il sindaco Matteo
Ricci per la disponibilità
dimostrata – sono le parole del
Segretario Righi - durante
l’incontro. Nell’ambito del
progetto di sviluppo
economico San Marino 2030
prevedo numerose visite ai
territori del circondario e tra i
primi amministratori che ho
voluto incontrare, a seguito
anche del confronto avvenuto
con il presidente di
Confindustria Marche Nord
nella giornata di venerdì
scorso, c’è il sindaco di Pesaro,

un Comune con cui ci sono
evidenti affinità e con cui il
dialogo proseguirà. Il progetto
è chiaro, prevede una fase di
comunicazione importante. Il
nostro interlocutore principale
sarà sempre il governo centrale
italiano ma non possiamo
assolutamente prescindere dal
presentare agli amministratori
dei territori del circondario

questo importante piano di
sviluppo».
Il progetto sammarinese sta
così muovendo i primi passi
lontano dalla Repubblica
cominciando il cammino dai
territori più vicini a San Marino.
Nel mirino sinergie in ambito
turistico, commerciale e anche
culturale.
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Ginevra Di Marco, voce femmi-
nile dei Csi, sarà protagonista
del secondo dei concerti princi-
pali dell’Ace Jazz Festival San
Marino. Questa sera, alle 21.15 al-
la Cava dei Balestrieri, si esibirà
in un omaggio a Luigi Tenco. Ad
accompagnarla ci saranno Fran-
cesco Magnelli (pianoforte) e
Andrea Salvadori (chitarre). A
preparare l’atmosfera, in attesa
del concerto di prima serata,
nel pomeriggio si potrà ascolta-
re un live ‘A bassa densità’ con il
quartetto Welcome to the Djan-
go (alle 18.30 in Piazza Garibal-
di). La serata troverà poi la sua
conclusione con la jam session
che si terrà dalle 23.30 al Tree-
sessanta Libroteca in Città, a cu-
ra del Rimini Jazz Club. «I con-
certi – dicono gli organizzatori -
si svolgono nel più rigoroso ri-
spetto delle normative per gli
spettacoli dal vivo, quindi i po-
sti disponibili saranno limitati.
Per permettere una più ampia
partecipazione di pubblico, il
concerto sarà trasmesso in di-
retta streaming sulle pagine so-
cial del festival».

Sinergie tra vicini

San Marino 2030
sbarca a Pesaro
Il segretario Fabio Righi
ha incontrato il sindaco Ricci
per illustrare il progetto
di sviluppo economico

Il segretario Fabio Righi con il sindaco Matteo Ricci al termine dell’incontro
che si è tenuto nei giorni scorsi nel municipio della città marchigiana

La campagna per l’allargamen-
to della base sociale dell’Ente
Cassa di Faetano si è conclusa
con la nomina di 160 nuovi soci,
accolti ufficialmente nell’assem-
blea di luglio. «Un numero im-
portante – fanno sapere dall’En-
te - che porta la compagine so-
ciale a 480 membri, espressio-
ne della stima che la comunità
sammarinese nutre per questa
importante istituzione, continui-
tà storica dei valori e degli ideali
della Cassa Rurale di Faetano».
Dai giovani è giunta una gradita
sorpresa: sono state infatti oltre
50 le domande di aspiranti soci
sotto i 40 anni, e di questi 25 da
ragazzi under 30. «Alcune can-
didature sono arrivate da ragaz-
zi sotto i 20 anni. Insieme a quel-
lo dei giovani, un altro motivo di
orgoglio è la significativa e cre-
scente presenza femminile
all’interno dell’Ente che conta
ad oggi 64 donne».

Ente Faetano,
entrano 160
nuovi soci

Ace Festival,
l’omaggio
a Luigi Tenco


